PROGR. N.   527/2007                                                          

                    GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA                         

       Questo giorno di LUNEDI'    23 (VENTITRE    ) del mese di APRILE         

  dell' anno 2007 (DUEMILASETTE                    ) si e' riunita nella        

  residenza  di VIALE A.MORO, 52 , la Giunta regionale con l'intervento         

  dei Signori:                                                                  

   1) ERRANI VASCO                                     - Presidente             

   2) DELBONO FLAVIO                                   - Vice Presidente        

   3) BRUSCHINI MARIOLUIGI                             - Assessore              

   4) CAMPAGNOLI ARMANDO                               - Assessore              

   5) DAPPORTO ANNA MARIA                              - Assessore              

   6) GILLI LUIGI                                      - Assessore              

   7) MANZINI PAOLA                                    - Assessore              

   8) PASI GUIDO                                       - Assessore              

   9) RABBONI TIBERIO                                  - Assessore              

  10) RONCHI ALBERTO                                   - Assessore              

  Funge da Segretario l'Assessore DAPPORTO ANNA MARIA                           

   OGGETTO:  APPROVAZIONE VARIANTE AL PIANO STRALCIO PER IL BACINO DEL          

             TORRENTE SAMOGGIA PER LA  LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI          

             PER LA REALIZZAZIONE DELLE CASSE DI ESPANSIONE DEL TORREN-         

             TE LAVINO.                                                         

Prot. n. (GBO/07/95462)
_____________________________________________________________
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA

        Visti:

· il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale";

· il Decreto Legislativo 8 novembre 2006, n.284, “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia ambientale”;

Considerato che:

· l’art. 63, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 istituisce le Autorità di bacino distrettuale; lo stesso articolo al comma 3 dispone la soppressione delle Autorità di Bacino previste dalla legge 18 maggio 1989, n. 183 a far data dal 30 aprile 2006 e l’esercizio delle relative funzioni alle Autorità di bacino distrettuale; al comma 2 dispone l’emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per il trasferimento delle funzioni e per il regolamento del periodo transitorio;

· l’art. 170, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 regolamenta la fase transitoria stabilendo che, limitatamente alle procedure di adozione e approvazione dei piani di bacino, continuano ad applicarsi le procedure previste dalla L. 183/1989 e s.m.i., fino all’entrata in vigore della Parte seconda del decreto medesimo;

· con propria deliberazione n. 629 del 2 maggio 2006, recante “Fase transitoria di continuità amministrativa delle Autorità di bacino”, ha preso atto della necessità di garantire la continuità amministrativa delle funzioni esercitate dalle Autorità di Bacino regionali e interregionali, nelle more del completamento delle procedure per l’emanazione del DPCM di definizione della disciplina di trasferimento delle funzioni e di regolamentazione del periodo transitorio di cui all’art. 63, comma 3 del D.Lgs. 152/2006;

· l’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 284/2006 integra l’art. 170 del D.Lgs. 152/2006 inserendovi il comma 2-bis che dispone la proroga delle Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, fino all’entrata in vigore del decreto correttivo che definisca la disciplina relativa alla costituzione dei distretti idrografici, di cui al Titolo II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006;

Visto pertanto:

· l'art. 15 della L. 183/1989 e s.m.i., che individua i bacini di rilievo interregionale;

· l'art. 17 della L. 183/1989 e s.m.i., che individua il valore, le finalità ed i contenuti del Piano di bacino, ed in particolare il comma 6-ter, che prevede che i piani di bacino idrografico possano essere redatti ed approvati anche per sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali;

· l'art. 19 della L. 183/1989 e s.m.i., che stabilisce le modalità di approvazione dei piani di bacino interregionali;

· l’art. 19, comma 1, e l’art. 18, comma 9, della L. 183/1989 e s.m.i., che prevedono in particolare che le Regioni si esprimano sulle osservazioni presentate al Progetto di Piano di bacino e formulino un parere sul Progetto di Piano;

· l’art. 1-bis del decreto legge n. 279/2000, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 365/2000, relativo alla procedura per l’adozione dei progetti di piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico;
· il Piano Stralcio per il Bacino del torrente Samoggia approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 1559 del 9 settembre 2002;

· le Norme del sopracitato piano che disciplinano le procedure di modifica delle aree di localizzazione interventi;

Premesso che:

· con delibera del 23 febbraio 2006 n. 1/7 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Reno ha adottato la variante al vigente Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia, che riguarda la modifica della perimetrazione dell’area di localizzazione dell’intervento per la realizzazione delle casse di espansione per il torrente Lavino tra il ponte Rivabella della Strada Provinciale 26 “Valle del Lavino” ed il centro abitato di Zola Predosa;

· l’Autorità di Bacino del Reno, ai sensi del comma 2 dell’art.24 delle norme del vigente Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia, ha trasmesso alla Regione Emilia – Romagna, con nota prot. n. ARN/ABR/06/335 del 2 marzo 2006, la delibera di cui al precedente punto con i relativi allegati;

· la medesima Autorità ha pubblicato, in data 15 marzo  2006, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna, l’avviso dell’avvenuta adozione della variante in oggetto;

· conseguentemente, il periodo utile per la consultazione degli atti in pubblicazione si è protratto dal 16 marzo 2006 al 14 aprile 2006 ed il periodo utile per la presentazione di osservazioni è stato dal 15 aprile 2006 al 15 maggio 2006;

· l’Autorità di Bacino del Reno, con delibera del Comitato Istituzionale n. 2/6 in data 13 dicembre 2006, nel prendere atto che in tale periodo non sono pervenute osservazioni, ha adottato in via definitiva la variante in oggetto;

· con nota prot. n. 34088 del 4 aprile 2006, il Direttore Generale dell’Area Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa ha comunicato alle seguenti Direzioni Generali:

· Programmazione territoriale e sistemi di mobilità;

· Attività produttive, commercio, turismo;

· Agricoltura;

nonché ai Responsabili dei Servizi:

· Parchi e risorse forestali;

· Geologico, sismico e dei suoli;

· Difesa del Suolo della Costa e Bonifica;

· Difesa del suolo e bonifica;

· Servizio tecnico bacino Reno;

· Protezione civile;

· Rifiuti e bonifica dei siti;

· Tutela e risanamento risorsa acqua;

· Comunicazione, educazione ambientale, agenda 21 locale

l’avvenuta trasmissione della variante per gli adempimenti regionali previsti dal combinato disposto dell’art.19, comma 1 e dell’art.18, comma 9 della L. 18 maggio 1989, n.183;

· a tale proposito il Servizio Difesa del Suolo della Costa e Bonifica ha dato il proprio contributo in fase di istruttoria;

Constatato che:
· il vigente Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia prevede la realizzazione di un sistema di casse di espansione sul torrente Lavino per la laminazione delle piene sia trentennali sia superiori e individua nella tavola “2.6” le aree per la localizzazione dell’intervento che sono regolamentate dall’art. 19 e dall’art. 26 per quanto attiene la procedura di modifica;

· la variante al Piano Stralcio per il Bacino del torrente Samoggia per la localizzazione dell’intervento di messa in sicurezza del torrente Lavino nel tratto a valle del ponte della linea ferroviaria Bologna – Milano è costituita dai seguenti elaborati:

· relazione illustrativa;

· tavola 2.6/m1 – assetto rete idrografica – in scala 1:10.000;

Considerato che:

· il progetto preliminare per la costruzione delle casse di espansione per la laminazione delle piene in località Rivabella in Comune di Zola Predosa, approvato con determina del Responsabile del Servizio Difesa del Suolo e della Costa n. 15161 del 12 novembre 2003, attua le indicazioni del piano stralcio di bacino del Torrente Samoggia, circa la soluzione delle condizioni di rischio idraulico individuate dagli studi preliminari;

· gli approfondimenti svolti in sede di progetto, hanno portato a ridefinire il perimetro dell’ultima cassa di valle per aumentarne l’efficienza di invaso e, nell’ambito di una valutazione costi benefici, ad escludere la realizzazione della prima cassa di monte che presentava una potenzialità di laminazione trascurabile; tuttavia tale area sarà comunque inserita nel progetto di miglioramento idraulico e inserimento ambientale dell’intervento nel suo complesso;

· la localizzazione della cassa di valle, così come perimetrata dalla variante in oggetto, prevede l’interessamento di un’area attualmente destinata a frantoio per inerti che a seguito della realizzazione dell’opera verrà dismessa con conseguente riqualificazione urbanistico-ambientale del sito;

· il progetto complessivo, comprendente le due casse di espansione e l’area di miglioramento idraulico, occupano una superficie di circa 25ha con una capacità di invaso pari a circa 1.000.000 di m3 che, per essere realizzato, pone la necessità che siano asportati circa 450.000 m3 di ghiaia e sabbia alluvionale;

· la procedura di screening legata al progetto in discorso, conclusasi con delibera della Giunta regionale n. 1543 del 30 luglio 2004 prevede, anche se con prescrizioni, l’esclusione dalla procedura di V.I.A.;

· al fine di asportare e commercializzare il materiale ghiaioso e sabbioso, il comune di Zola Predosa ha predisposto il Piano comunale delle Attività Estrattive che è stato approvato con delibera del Consiglio comunale n. 41 del 1 giugno 2005;

· le modifiche alla perimetrazione del Piano previste dal progetto preliminare consistono nell’estensione della cassa “2” in direzione del versante per un’area di circa 1,7 ha e un’estensione della cassa 3 in direzione parallela al torrente Lavino verso monte per una lunghezza di circa 330 m per un’estensione di circa 1,9 ha come individuato nella tavola 2.6/m1 – Assetto Rete Idrografica – in scala 1:10.000;

· l’art. 19 – aree di localizzazione interventi - delle norme del Piano Stralcio per il Bacino del Torrente Samoggia stabilisce, al comma 4 che “la perimetrazione delle "aree di localizzazione degli interventi strutturali" può essere modificata seguendo la procedura del comma 4 dell'art. 26 - norme di attuazione in materia di assetto della rete idrografica”;
· il citato comma 4 dell'art. 26 stabilisce che nelle "aree di localizzazione interventi" nonché nelle "area ad alta probabilità di inondazione e a rischio idraulico molto elevato", i vincoli e le prescrizioni di cui ai rispettivi art.19 e art. 18 si applicano fino alla realizzazione degli interventi strutturali previsti per la riduzione del rischio. Il Comitato Istituzionale prende atto dell'avvenuta verifica funzionale delle opere e determina la decorrenza della nuova perimetrazione

· le procedure sopra indicate sono state rispettate;
Dato atto del parere di regolarità tecnico - amministrativa espresso dal Direttore Generale Ambiente Difesa del Suolo e della Costa ai sensi dell’art.37, quarto comma, della L.R. 43/2001 e dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 450/2007;

Su proposta dell’Assessore alla Difesa del Suolo e della Costa. Protezione Civile, Marioluigi Bruschini;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di approvare, per le motivazioni di cui al precedente considerato, la Variante al Piano Stralcio del Bacino del torrente Samoggia per la localizzazione degli interventi per la realizzazione delle casse di espansione del torrente Lavino;

2. di demandare all’Autorità di Bacino del Reno la notifica dell’approvazione della variante e l’invio di copia della stessa ai Comuni interessati;

3. di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna.
- - - - -

